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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE *
(D.P.R.  n. 323 del 23/07/98 e Art. 17, c. 1, D.Lgs. 62/2017)

ESAME DI STATO
a.s. 2019/2020
CLASSE   5a   Sez ....

INDIRIZZO .................
Coordinatore di classe

Prof.................

Prot.  n°  

del  ..../05/2020
* L’ O.M. AOOGABMI 10 del 16 maggio 2020, art. 9 cc. 1 e 4 precisa che tale documento debba essere elaborato entro il 30 di maggio del 2020 ed immediatamente pubblicato all’Albo di Istituto. La Commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento della prova d’esame.
1. PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA
     Il Liceo "Virgilio-Redi" nasce, in seguito al piano di ridimensionamento regionale predisposto per l'anno scolastico 2015/2016 (DGR n. 26 del 20 gennaio 2015, smi), dall'unione del Liceo “Virgilio” con sede a Lecce e del Liceo "Redi" con sede a Squinzano e Campi Salentina. Entrambe le scuole hanno alle spalle una lunga tradizione nel campo dell'istruzione e della formazione.
     Il Liceo "Virgilio" prende vita nel 1972 come Liceo Classico. Nel 2004 si arricchisce, grazie alla sperimentazione Brocca, dell'Indirizzo Linguistico che, in seguito alla riforma Gelmini del 2011, assume una sua autonoma connotazione, divenendo Liceo Linguistico. 
     Il Liceo "F. Redi", nato come succursale di un altro Liceo Scientifico, acquista l'autonomia nel 2000. Successivamente si arricchisce dell'Indirizzo Linguistico e, nel 2011, dell'opzione delle Scienze Applicate.
     L'Offerta Formativa dell’I.I.S.S. “Virgilio-Redi” si è ulteriormente implementata nel 2015 con il Liceo delle Scienze Umane con sede a Campi Salentina. 
     Dalla presenza, all’interno dell’I.I.S.S. “Virgilio-Redi”, di cinque indirizzi di studio, ha origine l’idea del Liceo dei Licei, un polo d’istruzione secondaria superiore liceale, che permette la flessibilità e il potenziamento del curricolo, in linea con quanto previsto dalla L. 107/2015.

     La pluralità delle discipline caratterizzanti i diversi indirizzi di studio del “Liceo dei Licei” consentono, unitamente alle risorse dell’organico potenziato, di arricchire il curricolo dello studente a partire dal secondo biennio, coniugandolo con le attività afferenti ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex ASL).
     Il Liceo dei Licei ridisegna, quindi, il senso della scuola, facendo della personalizzazione del curricolo e della valorizzazione delle eccellenze lo strumento prioritario della didattica, mirata, al contempo alla valorizzazione delle competenze trasversali (Lingue ed ICT). 

     Il Protocollo d’Intesa siglato con L’Università degli Studi di Lecce e con l’Accademia di Belle Arti stabilisce un raccordo tra programmazione liceale e programmazione post-diploma. Il Protocollo di Intesa con l’Unisalento, nello specifico, consente agli studenti del triennio di usufruire di un orientamento mirato e specialistico, di attività di studio e laboratoriali presso i diversi Dipartimenti dell’Università, valutabili in termini di CFU.
     Da quanto sopra emerge chiaramente la mission dell’Istituto: “formare gli studenti alla cittadinanza attiva, al fine di promuovere in ognuno di loro la consapevolezza, in termini di diritti e doveri, del proprio essere parte dell’Europa e del mondo”. 
2. PECUP

   Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore, definito dal Decreto Legislativo n. 226 del 17 ottobre 2005 (Allegato A, Art. 1 c. 5) ed esplicitato nella specificità dei singoli percorsi liceali dal DPR n. 89 del 15 marzo 2010, che declina le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del percorso scolastico, costituisce il punto di convergenza dell’azione formativa dell’organismo scuola si riferisce alla persona come soggetto unitario, non alle discipline ed ai loro contenuti.

   Il Liceo “Virgilio-Redi” ha fatto proprie le indicazioni relative al raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti per ciascun Indirizzo liceale dal DPR 89/2010 – Allegato A e qui di seguito riportate: 
(per il Liceo classico)

· aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico) anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;

· aver acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;

· aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;
· saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.

(per il Liceo linguistico)
· avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

· avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

· saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali; 

· riconoscere in un'ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all'altro; 

· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall'italiano in specifici contenuti disciplinari; 

· conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l'analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio. 
(per il Liceo Scientifico)
· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 
· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
(per il Liceo scientifico Opzione Scienze Applicate)
· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 

· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.
Sulla scorta dei profili formativi in uscita previsti dal DPR 89/2010 sopra riportati e della specificità della progettazione curricolare dell’Istituto, l’I.I.S.S. “Virgilio-Redi” ha elaborato il proprio profilo dello studente in uscita dal monoennio finale:
· Lo studente, al termine del corso di studi, ha sviluppato un pensiero creativo e ha elaborato una visione critica della realtà, che esamina utilizzando il patrimonio culturale a sua disposizione e il rigore dei metodi scientifici. 
·  È in grado di esaminare fatti ed eventi in prospettiva temporale e globale, nel rispetto dell’alterità e delle peculiarità culturali esistenti, ragionando sui “perché” e sui “come” di problemi pratici e/o teorici, ai quali applica le categorie concettuali delle diverse discipline.
· Utilizza, in completa autonomia e con consapevolezza, ogni tipo di risorsa a sua disposizione e ogni strumento conoscitivo ed espressivo, derivato dallo studio consapevole delle diverse discipline, per reperire informazioni, confrontarle, avanzare ipotesi, verificarle e definire teorie, risolvere problemi, affermare la propria opinione e sostenerla con argomenti convincenti. 
· Coniuga i saperi umanistici e i saperi scientifici nella costruzione sinergica di una cultura complessa. 
· È in grado di collocare il pensiero scientifico nel contesto storico e culturale in cui è maturato. 
· Valuta e gestisce il tempo e le risorse a disposizione per il raggiungimento di uno scopo.
·  Padroneggia la lingua italiana e una o più lingue straniere per intervenire in ogni situazione comunicativa, funzionalmente al destinatario e all’argomento, in maniera proficua ed efficace, in contesti noti e non noti.
· Sa interpretare, decodificare e produrre documenti grafici e progetti utilizzando il linguaggio grafico; è in grado di commutare il dato grafico-virtuale in reale e viceversa.
· Utilizza autonomamente e in piena consapevolezza le norme che disciplinano l’uso delle reti e degli strumenti espressivi digitali.
· Ha elaborato un senso di appartenenza al proprio ambito affettivo e sociale e valori scaturiti dal proprio vissuto e dal contesto, per realizzarsi come cittadino capace di integrarsi in una dimensione globale in modo collaborativo, partecipativo e democratico.
· Valuta criticamente le problematiche che scaturiscono dalle applicazioni tecnologiche su scala globale e a livello locale, al fine di assumere comportamenti responsabili individuali e sociali, finalizzati allo sviluppo sostenibile.

· Ha maturato consapevolezza del proprio corpo, consolidato i valori sociali dello sport e acquisito una buona preparazione motoria e ha elaborato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo.
· È in grado di scegliere consapevolmente, riconosciuti i propri punti di forza e di debolezza, un percorso formativo accademico e/o professionale.

3. COMPOSIZIONE E PROFILO DELLA CLASSE
	Totale Alunni
	      Maschi
	      Femmine

	
	
	


Provenienza scolastica nel triennio
	Anno Scolastico
	Stessa classe
	Stessa scuola
	Altra scuola

	2019/2020
	
	
	

	2018/2019
	
	
	

	2017/2018
	
	
	


Profilo della classe

La classe Quinta sezione ................................................................................................

(inserire un breve profilo della classe)

Le finalità educative generali perseguite sono quelle ispirate alla pianificazione dell’Offerta Formativa del Liceo "Virgilio-Redi":
· realizzazione armonica dell’identità umana, culturale e sociale

· assunzione consapevole di atteggiamenti ispirati alla responsabilità verso se stessi e verso gli altri

· disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in gruppo, in funzione dell'accettazione di sé e degli altri

Tali finalità sono state raggiunte  ......................................................

La programmazione di Istituto ha previsto la scansione dell’anno scolastico in  ......; i tempi di svolgimento delle attività didattiche hanno tenuto conto dei ritmi di apprendimento degli alunni e delle loro difficoltà.

La frequenza e la partecipazione sono state ................
I risultati ottenuti dalla classe  ................ (esprimere un giudizio sintetico sui risultati raggiunti)

4. PERCORSO FORMATIVO
a) Contenuti

  - Tematiche pluridisciplinari e trasversali individuate dal Consiglio di classe

.............................................................................

  - Argomenti disciplinari

................................................................................................................

(indicare nelle linee generali gli argomenti di studio per ciascuna disciplina)
  - Testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno 

    (OM 16.05.2020, AOOGABMI 10, art. 17, c. 1, lettera b) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… (inserire i testi oggetto di studio nel corso dell’anno, come concordato nella riunione dei commissari della prima prova scritta dell’esame)
 - Elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della seconda prova

scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del Decreto ministeriale 30 gennaio 2020, n. 28. (OM 16.05.2020, AOOGABMI 10, art. 17, c. 1, lettera a)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

(inserire l’argomento dell’elaborato concernente le discipline di indirizzo, come concordato nella riunione dei commissari della seconda prova scritta dell’esame)
b) Metodi

....................................................

c) Mezzi
…………………………………………..

d) Spazi
……………………………………………

e) Tempi

.......................................................

(fare riferimento a quanto indicato nelle Programmazioni del Consiglio di Classe)

5. CRITERI, STRUMENTI DI VALUTAZIONE ED OBIETTIVI RAGGIUNTI
Criteri e strumenti di valutazione  

La valutazione è stata la risultanza finale di una lunga serie di misurazioni ed ha tenuto conto dei progressi in itinere degli studenti. È stata condotta attraverso prove scritte ed orali di diversa tipologia e si è basata sui parametri fissati dalle griglie di valutazione, disponibili sul sito web del Liceo nel Documento di valutazione allegato al PTOF, e sui criteri stabiliti per la DAD. Per quanto riguarda il percorso EsaBac, si allegano le specifiche griglie per la prova orale di Histoire (solo per la classe 5E) 
(indicare le tipologie di prove scritte ed orali utilizzate per le diverse discipline)

Obiettivi raggiunti
………………………………………………………………..
6. “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”

(Attività, percorsi, progetti realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF)

Gli studenti hanno avuto l’opportunità di seguire un percorso di Cittadinanza e Costituzione, attivato dalla scuola nell’ambito dei Progetti del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, che si è svolto in parte in presenza ed in parte, in seguito alla sospensione delle attività didattiche in presenza, in modalità online. Il programma inizialmente previsto è stato, pertanto, rimodulato non solo perché fosse più funzionale alla nuova modalità didattica, ma anche perché fosse più rispondente, attraverso la trattazione di tematiche di stringente attualità, all’opportunità di fornire agli alunni gli strumenti utili per leggere, con competenza e spirito critico, la difficile situazione imposta dall’emergenza sanitaria. Gli argomenti affrontati dagli studenti sono di seguito specificati:
1) Nascita della Costituzione. Assemblea costituente. Discorso agli studenti di un padre costituente: Piero Calamandrei. Attualità dei principi sanciti nella carta. Riflessione sull’impegno in politica: la metafora dei marinai sulla barca che affonda, presente nel discorso di Calamandrei.

2) Analisi della Costituzione per parti: principi fondamentali. Approfondimento dei singoli articoli ed in particolare dell’articolo 1: tema del lavoro. Retribuzione sufficiente a garantire esistenza libera e dignitosa. Sicurezza sul posto di lavoro. Un tema tratto dalla realtà: reddito di cittadinanza; problematiche connesse al tema.

3) Articolo 2 della Costituzione: diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni ove si svolge la sua personalità. Significato. Adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale . 

4) Articolo 3 della Costituzione. Significato di uguaglianza. Evoluzione del significato di parità tra uomo e donna e importanza degli interventi della Corte Costituzionale sul punto. Un aspetto controverso: l’immigrazione. 

5) Parte seconda della Costituzione. Spiegazione e individuazione di alcuni diritti fondamentali.

6) Articolo 32 della Costituzione. Primo comma. Diritto dell’individuo e interesse della collettività. Significato. Tema dei vaccini. Accenni ai temi dell’eutanasia e del suicidio assistito. Racconto della vicenda DJ Fabo e delle iniziative del radicale Cappato. 

7) Organizzazione del Sistema Sanitario Nazionale.

8) Articolo 32 della Costituzione alla luce delle emergenze determinate dal Covid - 19. Importanza delle cure gratuite. Tema dei contrasti tra Governo centrale e Regioni in materia. Competenze dell’Istituto Sanitario Nazionale (ISS); competenze del Consiglio Superiore Sanità (CSS). Funzioni della Protezione Civile; sua organizzazione sul territorio. 

9) FASE 1 E FASE 2 nella gestione dell’emergenza Covid – 19. Tema delle riaperture. Nuovo contrasto tra regioni e governo. 

10) Parte terza della Costituzione: organizzazione dello Stato. Suddivisione dei Poteri. Funzioni di Parlamento, Governo e Regioni. Prevalenza del Governo nel periodo della gestione della crisi Covid - 19; limitazione delle libertà personali: articoli 13 e 14 della Costituzione.  Ragioni e giustificazioni delle limitazioni: la ragionevole durata di esse. Il richiamo alla responsabilità dei cittadini.

11) Unione Europea: organi e funzionamento.  Regolamenti e direttive. Banca Centrale Europea. Ragioni della mancata approvazione di una costituzione europea. Identità europea messa in crisi dagli egoismi Statali. Reviviscenza del Sovranismo. 

12) Unione europea al tempo del Covid-19. Sfiducia dell’opinione pubblica. Limiti del trattato di Maastricht. Patto di Stabilità. Debito pubblico dei singoli Stati. Strumenti finanziari per affrontare la crisi. MES condizionato. Eurobond. Importanza degli interventi della Banca Centrale Europea. 

13) IL DEBITO PUBBLICO ITALIANO. Rapporto PIL/ DEBITO PUBBLICO. Possibili soluzioni.

Oltre all’attività sopra indicata, gli alunni hanno …………………………………………..

(indicare altre eventuali attività formative in tal senso)

7. INSEGNAMENTO DI UNA “DNL” IN LINGUA STRANIERA (CLIL)

8. DOCUMENTAZIONE RELATIVA A GRUPPI – CLASSE 
(in classi con sdoppiamento sulla 3^ lingua, classi articolate e corsi destinati a studenti provenienti da più classi)
9. ALTRI ELEMENTI UTILI AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELL’ESAME

IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Docente
	Materia
	Ore di lezione
	Continuità nel Triennio

    Sì                 No

	(Coordinatore di classe)
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


                                                                                                
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                         Prof. Dario CILLO
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· Stage e tirocini effettuati
· Partecipazione studentesca (DPR 249/98)
III. Altro
· Inclusione (BES/DSA – H) 

· Personalizzazione (Studenti atleti, ….)

· ……..
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